
Riassunto:  

1. CONTESTO DEL BRANO 

Matteo 21, 1-17 e Matteo 23, 37 

• Lettura proclamata nella Domenica delle Palme, prima della Passione. 

• Gesù entra a Gerusalemme durante la Pasqua Ebraica, momento di grande afflusso di 

pellegrini. 

• La città è in fermento: la sua presenza crea agitazione, come un terremoto. 

2. ASPETTI SIMBOLICI E PROFETICI 

L’asina e il puledro 

• Gesù chiede di “sciogliere” l’asina: gesto simbolico per sciogliere la profezia (Genesi 49, 

10-11). 

• Il “villaggio” è simbolo di inerzia, tradizione, morte. 

• Gesù si definisce Signore: evento raro e decisivo. 

• L’ingresso sull’asina realizza la profezia di Zaccaria: un re mite, non giusto né vittorioso 

secondo la legge e la storia umana. 

Il contrasto con la tradizione ebraica 

• I grandi entravano a cavallo: Gesù ribalta le aspettative. 

• Viene rifiutato dai potenti (preti, discepoli, autorità), è umanamente sconfitto, ma 

divinamente risorto. 

• I profeti e le profezie, spesso manipolate o parzialmente riportate, vengono “tagliate” per 

adattarle a interessi umani. 

3. SIMBOLI E SIGNIFICATI 

I mantelli sulla strada 

• Simboleggiano la personalità e l’atto di sottomettersi a Gesù. 

I rami d’ulivo 

• Legati alla Festa delle Capanne, rimandano alla pace e alla protezione divina. 

L’asino = il corpo 

• Il corpo umano è il mezzo con cui portiamo Gesù nel mondo. 

Gesù figlio dell’uomo, non di Davide 

• Rifiuta il titolo “figlio di Davide”, perché Davide è simbolo di potere e violenza. 

• Gesù è il vero uomo, perfetto, che supera la legge. 

4. IL TEMPIO E IL POTERE RELIGIOSO 



La cacciata dei mercanti dal Tempio 

• Gesù denuncia la corruzione del culto. 

• Le “sedie dei venditori di colombe” = cattedre di chi vende l’amore. 

• La religione viene usata per prostituirsi, per comprare affetto e approvazione. 

• Il vero amore non si compra né si vende. 

La Casa di preghiera 

• Deve essere scuola di preghiera, non solo luogo di attività sociali. 

• I gruppi di preghiera disturbano, perché liberano. 

5. IL MESSAGGIO DI SPERANZA 

La lode dei bambini 

• I piccoli sono strumenti di lode, contro il potere religioso. 

• Se non lodiamo noi, lo faranno le pietre. 

Gesù guarisce ciechi e storpi 

• Ribalta le esclusioni di Davide: ora tutti possono entrare. 

• La guarigione avviene dentro il Tempio. 

Le lacrime di Gesù 

• Prima: lacrime per Lazzaro = guarigione interiore. 

• Poi: pianto su Gerusalemme = disperazione per chi rifiuta l’amore. 

• La gallina sostituisce l’aquila: immagine di tenerezza e accoglienza. 

6. CONCLUSIONE 

Gesù vuole entrare nei nostri cuori per portare guarigione, lode e verità. 

• Terremota le nostre abitudini. 

• Rinnova la fede non con potere, ma con mitezza e amore. 

Amen. 

 


